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. La dialettica realistico-dinamica, per sua natura sintetica e concreta, non ammette elementi analitici staccati dal tutto.

La analisi non può essere che un ripensamento della sintesi o in funzione della sintesi. Quanto alla prassi dinontorganica bisogna affermare, la sua identità reale con quel tutto che è il Superorganismo Dinamico. «Identità reale» non smentita dalla «distinzione formale», a meno di ricadere ancora una volta nell'analisi demolitrice della sintesi. 

Se il problema metafisico della realtà storica in senso realistico oggettivo, è un problema valido, vivo e urgente, deve essere approfondito in modo adeguato. Il che non può essere il lavoro di uno, ma dev'essere il lavoro di molti.

 Una metafisica realistico-dinamica della realtà storica che non fosse per la prassi e dunque per l'azione, ma si esaurisse in un puro esercizio accademico, per noi non avrebbe senso e sarebbe tempo perduto. Non lo è, se fra teoria e prassi si stabilisce un nesso inscindibile, e se la teoria che si connette inscindibilmente alla prassi comincia precisamente da una metafisica dinamica della realtà storica.

(segue)
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Personalmente ne siamo talmente convinti, che nonostante il premere dell'azione abbiamo voluto incominciare da essa e invitiamo a cominciare da essa. La metafisica è un principio in molti sensi. E partire dalla metafisica significa partire dal «principio», stabilendo solidamente, se possibile, il «principio», che assume senso e valore di fondamento.

La nostra metafisica realistico-dinamica della realtà storica va intesa in tali termini, che ne definiscono l'impegno, la eventuale validità, la funzione, e anche i limiti. Cercarvi altro sarebbe fuori posto.

Quanto verrà detto nei capitoli che seguono, anziché continuare la ricerca ontologica, assume piuttosto il carattere di una prospettiva gnoseologica ed epistemologica, sempre in ordine alla teoria in sintesi con la prassi, e a partire dalla metafisica realistico-dinamica come «principio». La gnoseologia infatti si aggancia direttamente alla metafisica, quando addirittura malamente non la sostituisce. D'altra parte sono gli sviluppi gnoseologici ed epistemologici che colmano il vuoto apparente tra la metafisica come principio e la prassi, specialmente quando questa si articola nella molteplicità dei suoi aspetti esistenziali.

Non bisogna tuttavia cadere in una visione troppo meccanicistica quanto a tale ingranaggio. Il credere che il sapere s'avvicini al fare nella misura che si allontana dalla metafisica e s'immerge nella concretezza bruta del fenomeno, può essere un equivoco: un cedimento al materialismo, passando attraverso quel sottile e ingannevole materialismo «scientificamente onesto», che può chiamarsi materialismo «gnoseologico».

Ciò per dire che l'invalicabile abisso tra la metafisica e l'azione non esiste. L'anima gnoseologica della prassi, come indispensabile strada alla sua anima ontologico-dinamica, continua ad essere la metafisica. Il primato della metafisica quindi si pone anche per l'azione, e in funzione dell'anima di essa. Ciò non sarà ignorato nei capitoli che seguono. Che anzi, il loro scopo è di esplicitarlo il più possibile, poiché, oggi soprattutto, si risana e si potenzia l'azione, nella misura che si reinstaura e si potenzia la sua anima metafisica
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